
Troppe risonanze magnetiche
eseguite su pazienti anziani
Lo studio 2021. Il ricercatore della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa: «In Alto Adige è superiore alla media sia il tasso 
di risonanze muscolo-scheletriche per pazienti anziani, sia la percentuale di pazienti che ripetono l’esame entro 12 mesi» 

BOLZANO. I medici altoatesini pre-
scrivono ai  loro pazienti  troppi  
esami diagnostici strumentali e di 
laboratorio.

Lo svela l’analisi delle perfor-
mance regionali promossa dal La-
boratorio  Managment  e  Sanità  
della Scuola Superiore Sant'Anna 
di Pisa. Si tratta del cosiddetto si-
stema  “Bersagli”  consegnato  al  
ministro Roberto Speranza.

Siamo messi male - difatti non 
centriamo il  bersaglio che resta 
rosso - in merito all’appropriatez-
za diagnostica, che significa sce-
gliere il giusto esame per la specifi-
ca indicazione o quesito clinico. 

E saper scegliere il giusto esame 
vuol dire anche e soprattutto non 
intasare il sistema sanità, oberato 
di richieste inutili ed eliminare co-
sti non necessari.

Il ricercatore: troppi esami

Federico Vola - ricercatore per il 
Laboratorio Management e Sani-
tà della Sant'Anna entra nel detta-
glio:  «Abbiamo  analizzato  dati  
del sistema sanitario pubblico e 
del privato accreditato. Il risulta-
to dipende da performance non 
ottimali rispetto a due prestazioni 
in particolare. In Alto Adige è su-
periore alla media nazionale sia il 
tasso  di  risonanze  magnetiche  
muscolo-scheletriche per pazien-

ti anziani, sia la percentuale di pa-
zienti che ripetono le risonanza 
magnetica alla colonna entro 12 
mesi. Si tratta di due prestazioni 
spesso non appropriate». 

Il tasso di esami prescritto per 
pazienti over 65 è pari al  26.01 
ogni mille abitanti. Peggio di noi 
solo Friuli e Lombardia. Virtuose 
Umbria e Toscana. 

Mentre in provincia di Bolzano 
la percentuale di coloro che ven-
gono richiamati dal medico a ripe-
tere la risonanza entro l’anno è 
del 10.03% (succede per un pa-
ziente su dieci ). 

Peggio di noi solo il Friuli. 
Va detto che il medico con que-

sto esame va sul sicuro. La riso-
nanza magnetica muscolo-sche-
letrica consente infatti di visualiz-
zare le strutture articolari e vasco-
lo-nervose e i tessuti molli delle 
principali articolazioni (spalla, gi-
nocchio,  polso,  caviglia,  mano,  

piede,  bacino,  colonna  cervi-
co-dorso-lombo-sacrale),  evi-
denziando la presenza di eventua-
li situazioni patologiche.

Il medico: i dolori degli anziani

Da capire come mai accada. 
Giuliano Piccoliori - medico di 

famiglia in Gardena e responsabi-
le scientifico dell'Istituto di Medi-
cina Generale e Public Health alla 
Claudiana, dice che molti anziani 
soffrono di mal di schiena cronico 
(lombalgia cronica o recidivante) 
o di dolore alle spalle.

«Quasi sempre il dolore è dovu-
to  all’artrosi  delle  articolazioni  
vertebrali (spondiloartrosi) o a in-
fiammazioni dei tendini. Il tratta-
mento  è  conservativo,  farmaci  
per via generale, infiltrazioni e fi-
sioterapia.  Raramente  le  cause  
possono essere di natura tale da 
consentire o indicare un interven-
to chirurgico come per esempio 

nel caso della stenosi del canale 
vertebrale.  La  risonanza  ovvia-
mente in questi casi è necessaria 
per fare la diagnosi ma quasi sem-
pre basterebbe la clinica per esclu-
derla».

In sintesi il medico di famiglia o 
lo specialista dovrebbero richie-
dere meno esami radiologici inap-
propriati.

«Ma qui entriamo nell’ambito 
della  medicina  difensiva.  E  noi  
medici per timore di non diagno-
sticare qualche patologia rara o ra-
rissima a  volte  prescriviamo di  
più del necessario. Questo accade 
anche per timore di cause e con-
tenziosi e per soddisfare le richie-
ste di pazienti informati sul web 
che pensano di sapere tutto. E poi 
va anche detto che il convenzio-
namento di diverse strutture pri-
vate, per ridurre i tempi di attesa, 
ha aumentato l’offerta di presta-
zioni radiologiche». V.F.

Sos Covid. Alla ricerca 
dell’Istituto di Medicina 
hanno partecipato
9.171 genitori 

• In Alto Adige è superiore alla media sia il tasso di risonanze per pazienti anziani, sia la percentuale di pazienti che ripetono l’esame entro 12 mesi
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«C’è troppa
burocrazia
per ottenere
i contributi»

BOLZANO. A marzo 2022 tutte le 
famiglie altoatesine con alme-
no un figlio in età scolare sono 
state invitate a partecipare al 
sondaggio  online  anonimo  
realizzato dall’Istituto di Medi-
cina Generale e Public Health 

del  Polo  Universitario  delle  
Professioni Sanitarie “Claudia-
na” di Bolzano. 

Tramite  le  tre  Intendenze  
scolastiche della Provincia Au-
tonoma di Bolzano le famiglie 

hanno ricevuto un questiona-
rio  concernente  vari  aspetti  
della vita quotidiana, sono sta-
ti 9.171 i genitori partecipanti.

«Come medici di famiglia - 
dice  Giuliano  Piccoliori  re-
sponsabile scientifico dell’Isti-
tuto - dall’inizio della pande-
mia abbiamo  riscontrato  un  
aumento del disagio psichico 
fra gli adolescenti che si mani-
festa in gran parte con soma-
tizzazioni di varia natura, cefa-
lee, vertigini, dolori addomi-
nali, sensazioni di mancanza 
d’aria ma anche con disturbi 
d’ansia fino a veri e propri at-
tacchi di panico. Più raramen-
te abbiamo constatato sindro-

mi depressive di nuova insor-
genza, piuttosto un’intensifi-
cazione di condizioni già pree-
sistenti.  Il  pediatra  di  libera  
scelta e per i più grandi il medi-
co di famiglia - continua il me-
dico - rappresentano il primo 
interlocutore per i genitori di 
bambini e ragazzi che presen-
tano problemi di questo gene-
re». 

La dottoressa Verena Barbie-
ri - responsabile della ricerca 
- evidenzia l’urgenza di agire: 
«La formazione non deve es-
sere solo a carico dei genitori. 
Gli oneri finanziari, personali 
e  professionali  che  gravano  
sulle famiglie a seguito della 

pandemia sono evidenti a tut-
ti. Gli esperti di salute psicoso-
ciale dovrebbero fornire aiuti 
diretti e tempestivi ai genitori 
e ai bambini e adolescenti. Le 
scuole dovrebbero assumersi 
chiaramente la responsabilità 
dell’istruzione. Le offerte di as-
sistenza e gli aiuti finanziari e 
professionali per i genitori so-
no questioni cruciali che ora 
sono diventate ancora più im-
portanti a causa della pande-
mia, per poter consentire alle 
famiglie di condurre una vita 
regolare e normale ed evitare 
di crollare sotto lo stress della 
vita quotidiana».
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«
Abbiamo analizzato 

dati del sistema 
sanitario pubblico e 

del privato accreditato
Federico Vola (ricercatore)

BOLZANO. La Federazione per 
il sociale e la sanità chiede di 
alleggerire il peso che grava 
sul volontariato e propone 
la  riforma  del  sistema  dei  
contributi per l’associazioni-
smo. «L'Alto Adige è compe-
tente in materia e non deve 
aspettare le norme da Ro-
ma». Attualmente, molte as-
sociazioni no profit altoatesi-
ne sono in fermento perché 
gli obblighi normativi e fisca-
li incrinano sempre più l’en-
tusiasmo dei volontari, quel-
li con funzioni direttive. «E 
la colpa non è solo delle con-
dizioni imposte da Roma. In 
Alto Adige molta burocrazia 
è fatta in casa».

Il presidente della Federa-
zione  Wolfgang  Obwexer  
(nella foto) precisa che gli uf-
fici  provinciali  e  i  Comuni 
non facilitano il lavoro delle 
associazioni.  Il  direttore  
Georg Leimstädtner, cono-
sce la questione da oltre 25 
anni e dice che A ogni uffi-
cio, sia esso comunale, pro-
vinciale o statale, prescrive 
procedure diverse. Le asso-
ciazioni che si  rivolgono a 
più autorità per inoltrare do-
manda di sostegno e di con-
tributo devono studiarsi re-
golamenti diversi e rispetta-
re scadenze diverse. Spesso 
ricevono risposta troppo tar-
di e si assumono l'intero ri-
schio di finanziamento se si 
tratta di attività in corso o di 
progetti soggetti a un calen-
dario già in atto». Così non 
va, serve un cambio di passo 
immediato ed una riforma 
del sistema. 

Giovanissimi, aumentano i disturbi psicosomatici 

• Studente in dad

• Un debole fronte freddo 

attraverserà le Alpi. Di segui-

to la pressione tenderà ad 

aumentare nuovamente.

In mattinata da nordovest 

previsti alcuni rovesci o tem-

porali. Di seguito di nuovo 

tempo soleggiato grazie al 

Föhn. Temperature massi-

me da 22° a 31°. 

Domani, martedì tempo mol-

to soleggiato con poche nubi 

(max 30 gradi). Mercoledì 

abbastanza soleggiato, nel 

pomeriggio lieve aumento 

della probabilità di tempora-

li (max 31 gradi). Giovedì so-

le e stabile, mentre per ve-

nerdì si prevedono alcune 

nubi innocue (max 32 gradi). 
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